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L’Aslprontaa41pre-pensionamenti
Proposta all’Inps per consentire di cessare l’attività a chi, a 61 anni, ne ha lavorati 36

A
nche all’Asl Cn1 il
tema del prepen-
sionamento è di-
ventato di stretta
attualità. Sono

stati raggiunti gli accordi con i
sindacati del comparto – Cgil,
Cisl, Uil, Fenaip e sindacati au-
tonomi - e con i rappresentanti
della dirigenza, per consentire
a 41 dipendenti, 25 operatori e
15 dirigenti, di poter andare in
pensione a partire da agosto
con i requisiti pre-Fornero. La
legge 101 del 2013 prevede la
possibilità, per coloro che ave-
vano maturato i requisiti ri-
chiesti (40 anni di contributi,
35 anni di contributi e 62 anni
di età, 36 anni di contributi e 61
anni di età), di poter andare in
pensionesenza il rischiodi fini-
re tra i cosiddetti «esodati».
L’accordo con i sindacati

prevede il ritiro della delibera
dirigenziale incasodimancato
benestare da parte dell’Inps,
che avrà ora 90 giorni per
esprimere il parere. Un’opera-
zione che consentirà all’Asl di
risparmiare 1milione e 75mila
euroquest’annoe3milionie20
mila euro l’anno prossimo.
Somme che vanno ad aggiun-
gersi ai risparmi strutturali e
consentiranno all’Asl di abbat-
tere di 10 milioni i costi per il
personale, rientrando nel tetto
di spesa fissato dalla Regione
daqui al 2015.
«Non siamo certi dell’esito

di questa operazione - dice
Gianni Bonelli direttore gene-
rale dell’Asl Cn1 -. Siamo la pri-
maAsladapplicarequesta leg-
ge, ma siamo più fiduciosi di
qualche mese fa anche perché
nel frattempo c’è stato un caso
similealComunediNovara.Se
dovesse andare bene, avremo
risorse per rinnovare 19 con-
tratti a tempo determinato e,
con il turn over dimezzato, po-
ter assumere 20persone».
AlessandroBertaina, segre-

tario provinciale Cisl funzione
Pubblica, «siamo soddisfatti
dell’accordo in cui siamo riu-
sciti ad ottenere anche la con-
cessione del part time per i di-
pendenti che ne avevano fatto
richiesta: un centinaio. Inoltre
l’applicazione di questa legge
apriràspaziper l’assunzionedi
infermieri».

Personale al lavoro nella corsia di un ospedale

SaviglianoeFossano

FisioterapistidallaFinlandia
a lezionesuprotesieriabilitazione
Giornata di studio all’ospe-
dale «Santissima Annunzia-
ta» di Savigliano: ieri una
delegazione di otto fisiotera-
pisti provenienti dalla Fin-
landia, invitati dai docenti
del corso di laurea in Fisiote-
rapia di Fossano, hanno par-
tecipato ad una lezione sul-
l’impianto di protesti d’anca
per via anteriore, tenuto dal
primario di Ortopedia e
Traumatologia, Francesco
Leonardi, e dal suo staff.
«La tecnica – spiega il pri-

mario – permette un acces-
so molto piccolo all’anca, di
circa 6-7 centimetri, pas-
sando tra i muscoli della zo-
na anteriore della coscia
senza lederli. Questo fa sì
che il dolore postoperatorio
è pressoché inesistente: non
si utilizzano più cuscini di-
varicatori né vengono impo-
ste limitazioni nel sedersi o
nei movimenti».
Con l’applicazione della

nuova tecnica, la ripresa della
deambulazione senza stam-
pelle avviene dopo pochissimi
giorni dopo l’intervento.
Nel pomeriggio la visita dei

professionisti finlandesi è
proseguita all’ospedale di Fos-
sano. Al «Santissima Trinità»
hanno potuto capire come
funziona il «Laboratorio del

cammino», così come tutto il
percorso di riabilitazione or-
topedica e il laboratorio di fi-
sioterapia.
Oggi l’ospedale di Fossano

ospiterà, invece, i migliori
venti specialisti d’Italia per
partecipare a un corso sul pa-
vimento pelvico e sulla riabili-
tazione. [A. GI. - LA. SE.]

Il primario Francesco Leonardi a Savigliano con gli ospiti finlandesi
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� «È inaccettabile che
l’Asl Cn2 sia ancora sot-
tofinanziata»: a denun-
ciarlo, attraverso una
mozione, la Conferenza
dei 76 sindaci dell’Azien-
da sanitaria locale, che
sarà inserita nell’ordine
del giorno dei prossimi
Consigli comunali.
«Chiediamo con forza ai
diversi soggetti della po-
litica e dell’amministra-
zione regionale - scrivo-
no - un’efficace e deter-
minata azioneper equili-
brare i finanziamenti re-
gionali alle Aziende Sa-
nitarie con particolare
attenzione alla situazio-
ne di netto svantaggio in
cui si trova l’Asl Cn2 che
continua ad avere una
quota capitaria inspie-
gabilmente ridotta ri-
spetto agli altri territori
della Regione Piemonte
e, di conseguenza, un
tetto di spesa sul perso-
nale decisamente insuf-
ficiente alle funzioni as-
segnate dal Piano Sani-
tario Regionale». E ven-
gono portati i dati 2014:
la quota procapite locale
è 1520 euro, oltre 200 eu-
ro in meno rispetto a
Vercelli, più bassa anche
di quella del Verbano-
Cusio-Ossola, Asti e
Biella, tutte similari per
bacino d’utenza; stessa
cosa per quanto riguar-
da il finanziamento per il
personale, che per l’Asl
Cn2 è di 89.501.000 euro,
dai 10 ai 30 milioni in
meno rispetto alle altre
Asl. Altro punto su cui i
sindaci non transigono è
l’ospedale unico di Ver-
duno: «Il completamen-
to dell’opera è essenziale
per garantire buoni ser-
vizi ospedalieri ai citta-
dini della zona». [I. C.]

ALBESE

«LanostraAzienda

continuaaessere

sottofinanziata»� L’ospedale di Mondovì «Regina Montis
Regalis» festeggia cinque anni di attività con
una mattinata aperta a tutti. Stamane, dalle
9,30, nella struttura di via San Rocchetto, in-
tervento del sindaco Stefano Viglione e del vi-
ceministroallaGiustiziaEnricoCosta.Asegui-
re proiezione del video «5 anni insieme,
l’ospedale che cresce con te»; attesa anche
per il discorso di Gianni Bonelli, direttore ge-
nerale Asl Cn1, che focalizzerà l’attenzione
sull’attuale situazione del presidio, presen-
tando dati inediti. Presenti anche quanti sono
stati primari all’ospedale di Mondovì negli ul-
timi 50 anni. «Abbiamo pensato di festeggia-
re - spiega Bonelli - coinvolgendo figure stori-
che e tutti i primari degli anni passati. Siamo
riusciti a risalire a mezzo secolo addietro. De-
sideriamo ringraziarli uno ad uno». [C. V.]

OspedalediMondovì
Festaperi5annidiattività

coniprimaridimezzosecolo

Savigliano
«Aiutateciacomprare

unanuovarisonanza»
� L’acquisto di una nuova
risonanza magnetica è
l’obiettivo che si è posto il di-
rettivo dell’associazione
«Amici dell’Ospedale» di Sa-
vigliano,datreanniattivaper
raccogliere fondi per miglio-
rare la strumentazione medi-
ca del «Santissima Annunzia-
ta». «È una cifra consistente,
circa 800 mila euro - ha detto
il presidente dell’associazio-
ne Ezio Nava -, ma il nostro
impegno sarà massimo per
sensibilizzare cittadini, azien-
de e istituzioni affinché so-
stengano la nostra causa. È
fondamentale che l’ospedale
di Savigliano torni ai livelli
d’eccellenza di un tempo, po-
tendo disporre di tecnologie
e strumentazione d’avan-
guardia». Finora la raccolta
fondi e le donazioni di bene-
fattori hanno consentito al-
l’associazione di acquistare
un nuovo software per la Tac
(che riduce l’emissione di ra-
diazioni), un mammografo
digitale, un videoscopio Hd e
una colonna endoscopica di
ultima generazione. [A. GI.]
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Martedì
l’addio
ai fondi
per i gruppi

Corretta, riveduta e perfe-
zionata la proposta dell’uffi-
cio di presidenza del Consi-
glio regionale di abolire i
500 mila euro l’anno di fondi
pubblici destinati al funzio-
namento dei gruppi consilia-
ri dovrebbe essere approva-
ta dall’assemblea piemonte-
se nella riunione convocata
per martedì dal presidente
Valerio Cattaneo. Al posto
dei soldi saranno offerti ul-
teriori servizi, dalla posta al
servizio stampa e altro, che
al massimo costeranno alle
casse regionali cinquanta-
mila euro l’anno ma quei sol-
di saranno spesi diretta-
mente dal Consiglio senza
transitare dai gruppi.
Lunedì la proposta sarà

e s am ina t a
dalla Com-
missione Bi-
lancio per
poi approda-
re in aula il
giorno dopo.
Cattaneo si
dice ottimi-
sta sulla pos-
sibilità di ap-
provare il
provvedimento: «L’ufficio di
presidenza ha accolto alcuni
dei suggerimenti arrivati da
diversi presidenti dei gruppi.
Abbiamo così modificato il
progetto di legge e sul nuovo
testo c’è il via libera di prati-
camente tutti i gruppi consi-
liari». Le nuove norme, se ap-
provate, comportano un ulte-
riore semplificazione delle
procedure e evitano eventua-
li problemi con la Corte dei
Conti. I giudici contabili, in-
fatti, hanno contestato la
rendicontazionedei fondi uti-
lizzati nel 2013 nonostante i
documenti avessero ottenuto
il via libera di revisori di conti
esterni. Secondo Cattaneo:
«La cancellazione totale delle
dotazioni finanziarie per i
gruppi regionali è un segnale
importante verso l’opinione
pubblica sempre più sensibi-
le sull’uso dei fondi pubblici».
Ma il presidente del Consi-
glio aggiunge anche una nota
polemica: «Mentre le regioni
hanno fatto la loro parte per
ridurre i costi della politica
Camera e Senato non hanno
fatto nulla e i parlamentari
vanno in tv a sparare contro
l’autonomia regionale». [M.TR.]

il caso
MAURIZIO TROPEANO

L
a scelta del presi-
dente del Piemon-
te, Roberto Cota, di
rinunciare al-
l’udienza prelimi-

nare del processo Rimborso-
poli, prevista per il 9 aprile, è
certo dettata come spiegano i
manuali di giurisprudenza di
arrivare ad processo celere e
anche a lanciare un messag-
gio al magistrato che dovrà
giudicare sulla base delle car-
te della procura: non ho paura
del processo. Ma serve anche
per rinviare a dopo le elezioni
europee e regionali previste
per il 25 maggio lo spinoso te-
ma delle mutande verdi che
potrebbero avere effetti pe-
santi sulla campagna eletto-
rale della LegaNord. Il partito
guidato da Matteo Salvini in
questa scadenza elettorale si
gioca tutto e così anche la
scelta del governatore va in
quella direzione.

Un conto, infatti, è subire
un rinvio a giudizio mentre è
cosa diversa chiedere di an-
dare direttamente al dibatti-
mento. È raro, infatti, che un
imputato e il suo legale scel-
gano questo rito speciale
previsto dal codice penale
ma dal punto di vista media-
tico Cota può far valere le sue
ragioni. E lo fa. Primo: «Ho
chiesto di essere giudicato il
prima possibile dal Tribuna-
le Penale di Torino perché

continuo a ritenermi una
persona onesta». Secondo:
non mi sono «appropriato di
un solo centesimo». terzo: ho
«fiducia nella giustizia».

Restituzione con interessi
E l’offensiva leghista simuove
anche su un altro fronte: la
restituzione dei soldi conte-
stati. Tutti i consiglieri leghi-
sti, Cota compreso, hanno de-
ciso di restituire volontaria-
mente alle casse regionali le
cifre contestate dai pubblici
ministeri nell’inchiesta. Ma
non ci sarà solo il rimborso. I
consiglieri, infatti, verseran-
no in più almeno il trenta per
cento del valore complessivo
delle spese pazze. È questa,
infatti, la percentuale che
l’avvocatura regionale, in ba-
se alle leggi esistenti ha ritie-
ne congrua per coprire inte-

ressi, eventuali danni di imma-
gine che potrebbero essere
contestate anche in futuro. La
valutazione è stata fatta dal-
l’avvocatura su richiesta del-
l’avvocato Mauro Anetrini che
difende l’assessore regionale
all’Urbanistica, Giovanna Qua-
glia, e la consigliera regionale,
Elena Maccanti. Le due espo-
nenti leghiste hanno già prov-
veduto a versare la somma.
Spiega Quaglia: «Non è un’am-
missione di responsabilità per-
ché restiamo convinte di aver
agito in buona fede e nel rispet-
to delle leggi e dei regolamenti
regionali». All’assessore sono
state contestate 19 mila euro,
allaMaccanti 16. E il loro esem-
pio sarà seguito da tutti i consi-
glieri leghisti. È questa la linea
decisa in una riunione del
gruppo regionale. Spiega il ca-
pogruppo, Mario Carossa:

«L’adesione sarà volontaria ma
credo che lo faremo tutti. Resto
convinto di aver agito in buona
fede rispettando le regole ma
voglio affrontare le vicende
giudiziarie con la tranquillità di
chi non si èmesso in tasca nem-
meno un cent di soldi pubblici».

AncheValerio Cattaneo, pre-
sidente del Consiglio regionale,
che ha già versato un parte del-
le somme contestate nel 2012
sembra intenzionato a seguire
la strada di Quaglia eMaccanti.

«Niente mutande verdi»
La svolta nella strategia difen-
siva del governatore è stata de-

Rimborsi,Cotachiede
il giudizio immediato

LaLega restituisce allaRegione le cifre contestate daimagistrati

Mercoledì l’udienza
Il 9 aprile il gip deciderà sui rinvii a giudizio dei consiglieri regionali accusati di aver incassato

rimborsi irregolari dai gruppi a Palazzo Lascaris. Nella foto, una protesta in aula

IL GOVERNATORE

«Voglioesseregiudicato
subitoperchéso
diessereonesto»

gg Dossier/ Lapoliticaall’esamedella giustizia

I giudiciaccelerano
Congelati i conti
acinqueconsiglieri
Sequestropreventivodispostodalgip
Nelmirinogli indagatipertruffaaggravata

Quasi 220 mila euro blocca-
ti, intoccabili. Almeno fino a
quando non ci sarà una sen-
tenza. A tanto ammonta la
cifra complessiva sui conti
correnti bancari di 5 consi-
glieri indagati nell’inchiesta
sui rimborsi ai gruppi regio-
nali che il Gip ha blindato,
disponendone il sequestro
preventivo.

Nessun accanimento
La misura cautelare riguarda
solo coloro ai quali, oltre al re-
ato di peculato, è contestata
anche la truffa aggravata. Non
un accanimento giudiziario, a
pochi giorni dall’udienza da-
vanti al Gup, ma un provvedi-
mento previsto dalla legge e
comunemente applicato in ca-
si analoghi. Tanto più che il
blocco sui conti arriva ora, ma
i pm Andrea Beconi, Enrica
Gabetta e Giancarlo Avenati
Bassi lo avevano chiesto già a
metà gennaio, al momento
della richiesta di rinvio a giu-
dizio per 41 consiglieri indaga-
ti, compreso il presidente Ro-
berto Cota.

Lupi nel mirino
L’intervento più consistente è
stato fatto sul conto corrente
di Maurizio Lupi, dei Verdi
Verdi: la cifra contestata dal-
l’accusa ammonta a poco più
di 75 mila euro, l’equivalente
della retribuzione riconosciu-
ta alla figlia Sara (anche lei in-
dagata per truffa), assunta co-
me collaboratrice del gruppo:
“un rapporto di lavoro solo
formalmente instaurato”, con-
testa l’accusa, perché Sara Lu-
pi di fatto studiava fuori Tori-
no, prima a Milano e poi a Pa-
rigi, e non avrebbe reso alcuna
prestazione.

Lucchetti anche ai conti
dei leghisti Antonello Ange-

leri e Gianfranco Novero, in-
guaiati dai rimborsi chilome-
trici. Entrambi avrebbero at-
testato una falsa residenza per
poi farsi rifondere dei soldi
spesi per i trasferimenti a To-
rino per i lavori del Consiglio.

Il caso Angeleri
Angeleri disse di stare Incisa
Scapaccino, nell’Astigiano. A
lui è contestata la cifra di
64.389 euro, comprensiva di
benzina e autostrada. Novero
avrebbe allungato un po’ il suo
percorso, perché secondo i pm
non stava a Groscavallo, ma

nella più vicina Ciriè, e ora do-
vrà difendersi dall’accusa di
aver fatto la cresta sulla diffe-
renza, pari a 28.458 euro.

Le trasferte
Chilometri inesistenti anche
quelli percorsi da Daniele
Cantore, eletto nelle file del
Pdl o ora nel Nuovo Centro
Destra: secondo la procura ri-
siedeva a Torino con moglie e
figli e non nel Comune di Chiu-
sa San Michele. Bloccati sul
suo conto 23.140 euro.

I 27 mila euro sequestrati
a Gianfranco Boniperti, ex
Pdl oggi nel Gruppo Misto,
sono invece equivalenti alla
somma di tre fatture che il
consigliere si è fatto rimbor-
sare ma che, secondo i magi-
strati inquirenti, sono «ma-
terialmente false».

Le mutande verdi
La misura del sequestro pre-
ventivo non ha invece riguarda-
to i consiglieri indagati per il so-
lo reato di peculato: la differen-
za è quella che passa tra chi ha
fatto carte false per ottenere in-
debitamente soldi a cui in ogni
caso non aveva diritto, e chi ha
quanto meno esagerato nel
chiedere rimborsi per spese re-
almente sostenute ma che nulla
avevano a che vedere con i lavo-
ri del gruppo, così come prescri-
ve la legge. L’importo comples-
sivo delle spese contestate dai
procuratori tra il 2010 e il 2012
ammonta a circa un milione e
400 mila euro. Nei quali si trova
di tutto: eclatante il caso delle
mutande verdi di Roberto Cota,
e poi solarium, giocattoli, siga-
rette, scontrini di caffè e risto-
ranti, con pasti spesso lucullia-
ni, fino al «celebre» tosaerba e
alla sega circolare di Andrea
Stara, l’ultimo dei consiglieri
per i quali, dopo un supplemen-
to d’indagine, è stato chiesto il
rinvio a giudizio.

PAOLA ITALIANO

� E’ fissata al 9 aprile
l’udienza preliminare
per discutere della ri-
chiesta di rinvio a giudi-
zio dei 41 consiglieri in-
dagati nell’inchiesta sui
rimborsi ai gruppi re-
gionali. Il Gup Roberto
Ruscello ha respinto la
richiesta del difensore
del presidente del consi-
glio regionale Valerio
Cattaneo di spostare la
data a un momento suc-
cessivo alle prossime
elezioni, ma non è esclu-
so che una richiesta di
slittamento venga ripro-
posta mercoledì prossi-
mo. Nessuno degli inda-
gati parla apertamente
della possibilità di sce-
gliere il patteggiamento:
in caso di rinvio a giudi-
zio, si aprirebbe così un
dibattimento pubblico.

PER I 41 CONSIGLIERI

Il 9 aprile
udienza

preliminare

CONSIGLIERI
rischiano il rinvio

a giudizio
(compreso Cota)

41
CONSIGLIERI

indagati nel corso
dell'inchiesta

56

Il Popolo della Libertà

Luca Pedrale

Cristiano Bussola

Daniele Cantore

Alberto Cortopassi

Rosa Anna Costa

Michele Formagnana
(ex Gruppo Misto)

Girolamo La Rocca
(in Consiglio fino al 2010)

Lorenzo Leardi

Angiolino Mastrullo

Carla Spagnuolo

Pietro Francesco Toselli

11
Fratelli d'Italia
(ex Pdl)

Franco Maria Botta

Marco Botta

Augusta Montaruli

Massimiliano Motta

Progett’Azione
(ex Pdl)

Angelo Burzi

Roberto T

Rosanna V

Lega Nord

Roberto Cota

Mario Carossa

Elena Maccanti

Massimo Giordano

Giovanna Quaglia

Roberto De Magistris

Antonello Angeleri

Michele Marinello

Gianfranco Novero

Paolo Tiramani

Federico Gregorio

Riccardo Molinari

12

Circa
1,4 milioni

di euro
il totale

delle spese
contestate 

Tutti i nomi
di Rimborsopoli

Boniperti

“E’stata
unadoccia
fredda”

«Ma sì... l’ho saputo
dal mio avvocato.
Hanno bloccato i

conti, solo per la cifra
contestata». Che nel caso di
Roberto Boniperti, Gruppo
Misto, ammonta a 21.680 eu-
ro: «Lasciamo perdere. Però
sul momento ci sono rima-
sto di sasso. In prima battu-
ta hanno bloccato sia il con-
to privato che quello della
mia agenzia di assicurazio-
ni. Per intenderci, il conto
dal quale pago gli stipendi
degli impiegati. L’ho fatto

presente e allora si sono limi-
tati a bloccare il monte titoli
solo per la cifra in questione...
altrimenti sarebbe stato un
guaio». Boniperti, alla pari
degli altri consiglieri coinvol-
ti, non si aspettava una mossa
del genere: «Se lo prevede la
legge... Però è stata una doc-
cia fredda. Io sono certo di po-
ter chiarire tutto, sempre agi-
to in buona fede, ma è stato
comunque un colpo». [ALE.MON]

Roberto Boniperti

Nove

“Ho
dico
dap

c
ro, Leg
cronac
acquisto
ci a uso
sconde
senza v
zionale
le: «Io
rente, sia
bloccat
fortuna
mini d

� Sul giornale di ieri la
notizia dei conti correnti
sequestrati a cinque consi-
glieri regionali implicati
nell’inchiesta sui rimborsi
gonfiati.

Sulla«Stampa»
cisa ieri mattina nel corso di
una riunione con i legali e i con-
siglieri regionali. Nel primo
pomeriggio è arrivata la nota
di Cota che dà la sua lettura di
un’inchiesta dove «sono stato
linciato mediaticamente, con
le note conseguenze politi-
che». Impossibile non ricorda-
re le proteste del Pd sotto il pa-
lazzo della Regione con le mu-
tande verdi appese oppure il
consigliere grillino Davide Bo-
no che sventola un paio di mu-
tande durante il consiglio re-
gionale. Cota così ribadisce:
«Non esistono mutande verdi,
anche se la cosa è data ormai
per assodata». E poi restano
da chiarire anche le altre con-
testazioni. «Non esistono altre
spese personali, anche se non
escludo l’errore umano. Ho su-
bito un’aggressione sproposi-
tata e senza precedenti».

40
indagati

I consiglieri
regionali che
rischiano il

rinvio a giudizio

1,3
milioni
Sono le spese
pazze che i Pm

contestano
a 44 consiglieri

130
per cento
I consiglieri che

vogliono risarcire
dovranno pagare

gli interessi

IL CARROCCIO

«Nonèun’ammissione
di colpa:abbiamo

agito inbuona fede»

Cattaneo
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Il primario

“Nonuscivo
piùdacasa
per timore
dellagente”

La sua storia è diventata un
libro («Rinviato a giudizio -
Il calvario di un medico» -
ed. Pironti) e probabilmente
sarà anche un film tv in due
puntate. Il dottor Mimmo
Ronga, primario in un cen-
tro trasfusionale, nel 1997
diede il consenso alla dona-
zione di sangue a un giova-
ne omosessuale e fu denun-
ciato dai colleghi che ritene-
vano inaccettabile che un
omosessuale donasse san-
gue a rischio. «Quel ragazzo
- ricorda - era un donatore
abituale, e il sangue, ovvia-
mente controllato, non era
affatto a rischio. A rischio
erano semmai i suoi com-
portamenti...». Inutile:
qualcuno, nel reparto, con
la macchina da scrivere
dell’ambulatorio (fu poi
dimostrato) scrisse a una
paziente che aveva ricevuto
il sangue del donatore,
sperando che la donna
denunciasse il primario. La
paziente non lo fece, anzi: si
presentò dal medico per
avvisarlo di quella lettera.
Ma lui, per tutelare se stes-
so, fu costretto a un’auto-
denuncia. «La signora mi
avvertì, ma non potevo
sapere se altri avevano
ricevuto quella stessa lette-
ra e quale sarebbe stata la
loro reazione. Ho preferito
raccontare tutto ai carabi-
nieri». L’auto-denuncia
portò a un’inchiesta, il
dottor Ronga fu condannato
a 8 mesi di reclusione, 2
anni di interdizione e una
multa. «Porto ancora le
conseguenze di quel calva-
rio». Fece ricorso, vinse in
appello, cacciato dall’ospe-
dale, reintegrato per ordine
di un giudice del lavoro.
«Ma per tutti quegli anni
sentivo ovunque gli occhi su
di me. Perciò non andavo
neppure più alle feste con la
famiglia». Qualche anno
dopo il ministro della Salu-
te, Veronesi, ha modificato
la norma sulla donazione.
«Dandomi ragione». [M. ACC.]
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Gliobiettiviprioritari

Più letti per i pazienti nella fase acuta
della malattia, più assistenza sul terri-
torio, più attenzione alla famiglia e alla
maternità. Ma anche prevenzione, lot-
ta agli sprechi e garanzia dell’assisten-
za domiciliare. Sono solo alcuni dei
punti che tutte le professioni sanitarie
- per la prima volta insieme - hanno
trasformato in appello ai candidati
presidenti della Regione. Obiettivo
prioritario del prossimo assessore alla
Sanità del Piemonte dovrà essere sen-
za alcun dubbio «decongestionare i
pronto soccorso potenziando la conti-
nuità assistenziale e del territorio».
Un’eredità del presente. Ma la giunta
che nascerà a maggio dovrà anche oc-
cuparsi di sicurezza
nelle strutture sani-
tarie (con un piano
quinquennale di in-
terventi), senza di-
menticare la questio-
ne del personale:
«Molte strutture - denuncia ad esem-
pio il Collegio infermieri - non rispetta-
no il limite di sicurezza che prevede un
infermiere per 8 pazienti al massimo».

L’unione

Nella sede dell’Ordine dei Medici, ieri
mattina, si sono dati appuntamentome-
dici, infermieri, farmacisti, biologi, chi-
mici, odontoiatri, psicologi, ostetriche,
veterinari, radiologi medici e assistenti
sociali.Uniti inundocumentochechiede
fra l’altropiùcoinvolgimentodichihare-
almente il polso della situazione: «Tra le
critiche che dobbiamo fare a questa
giuntauscente -hadetto fra l’altro ilvice-
presidentedell’Ordine,GuidoGiustetto -
c’è il non aver dato alcuno spazio di

ascolto e confronto ai professionisti della
Sanità, neppure sui corsi Ecm, al punto
cheprovocatoriamentenoi non siamomai
intervenuti».

Le richieste

Il documentoha comeobiettivo la collabo-
razione concreta. «La dichiarazione co-
mune di tutti i professionisti sanitari - sot-
tolinea a questo proposito il presidente
dell’Ordinedei farmacisti,MarioGiaccone
- manifesta una preoccupazione e una di-
sponibilità.Lapreoccupazioneriguarda la
situazione generale del servizio sanitario
regionale, legata alla possibilità reale di
continuare a garantire al cittadino l’acces-
soallasalute,anche incircostanzecosì sfa-

vorevoli. La nota positi-
va è rappresentata dalla
disponibilità a rendersi
partecipi alla progetta-
zione di un modello nuo-
vo che consenta di ren-
dere i livelli di qualità at-

tuale compatibili con le risorse disponibili,
eliminando gli sprechi». «Migliori servizi -
dicono i professionisti della salute - porta-
no a trattamenti più brevi e a risultati mi-
gliori». Ma per fare questo, «le politiche
devono deviare l’attenzione dal volume al-
la qualità delle prestazioni: la migliore
qualità può far risparmiare evitando esa-
mi, procedure e cure non necessarie, ed
errorimedici costosi».

Nulla è stato dimenticato. Ogni pro-
fessione sanitaria ha portato il proprio
contributo. Qualsiasi cittadino è rappre-
sentato, comprese le situazioni più com-
plesse: «Una delle più gravi criticità è la
carenza di servizi sanitari domiciliari e
residenziali per pazienti cronici non au-
tosufficienti». [M. ACC.]

“Cosavogliamo
dal futuro

Governatore”
Dieci richieste in vista del voto

Un programma per la politica
Le professioni mediche hanno firmato un solo documento

Università

CittàdellaSalute,docenti
scetticisulleMolinette

Un progetto straordinario. Se fosse
pronto domani. L’ipotesi della città
della Salute elaborata dai tecnici inca-
ricati dall’ex-direttore generale Del
Favero, quella ipotizzata sull’area oc-
cupata daMolinette, Sant’Anna e Cto,
piace, e molto, all’Università e ai me-
dici. Ma il vicerettore Ezio Ghigo, di-
rettore della Scuola di Medicina che
tratta con Regione, Comune e Mini-
stero, non fa mistero dei tanti timori
che angoscianoquelli che saranno i fu-
turi fruitori: medici e pazienti. Timori
che hanno fatto ipotizzare a qualcuno
che l’Università non sia più d’accordo
sull’area delle Molinette: «Non è così -
replica Ghigo - e poi quante sedi sono
già state ipotizzate?». Mal di pancia, i
suoi, diventati di dominio pubblico
l’altro giorno in Comune dove, di fron-
te alla Commissione Sanità presiedu-

ta da Lucia Centillo del Pd, si è fatto il
punto sul progetto più importante della
Sanità regionale.. «Per noi - ha esordito
Ghigo - non è importante dove si farà la
Città della Salute, ma che cosa sarà e,
soprattutto, quando». E ha poi elencato
quelle che,a suo giudizio, sono le critici-
tà, molte delle quali già denunciate in
passato: «Dalla vetustà degli edifici su
cui si deve intervenire e quanto costa
gestire la Città della Salute e della
Scienza che per il momento è l’addizio-
ne di tre presidi ospedalieri, ognuno
con diverso carico di problemi». È qui
che Ghigo ha elogiato il progetto elabo-
rato dai tecnici incaricati dall’ex-diret-
tore Del Favero: «Perfetto, se pronto
domani». Invece «alle Molinette anche
solo per potare gli alberi diventa un
problema far entrare i camion. Tutto
mi induce a temere che realizzare l’ope-
ra sarà una sofferenza lunghissima e
durissima per medici e pazienti».
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Il primario

“Nonuscivo
piùdacasa
per timore
dellagente”

La sua storia è diventata un
libro («Rinviato a giudizio -
Il calvario di un medico» -
ed. Pironti) e probabilmente
sarà anche un film tv in due
puntate. Il dottor Mimmo
Ronga, primario in un cen-
tro trasfusionale, nel 1997
diede il consenso alla dona-
zione di sangue a un giova-
ne omosessuale e fu denun-
ciato dai colleghi che ritene-
vano inaccettabile che un
omosessuale donasse san-
gue a rischio. «Quel ragazzo
- ricorda - era un donatore
abituale, e il sangue, ovvia-
mente controllato, non era
affatto a rischio. A rischio
erano semmai i suoi com-
portamenti...». Inutile:
qualcuno, nel reparto, con
la macchina da scrivere
dell’ambulatorio (fu poi
dimostrato) scrisse a una
paziente che aveva ricevuto
il sangue del donatore,
sperando che la donna
denunciasse il primario. La
paziente non lo fece, anzi: si
presentò dal medico per
avvisarlo di quella lettera.
Ma lui, per tutelare se stes-
so, fu costretto a un’auto-
denuncia. «La signora mi
avvertì, ma non potevo
sapere se altri avevano
ricevuto quella stessa lette-
ra e quale sarebbe stata la
loro reazione. Ho preferito
raccontare tutto ai carabi-
nieri». L’auto-denuncia
portò a un’inchiesta, il
dottor Ronga fu condannato
a 8 mesi di reclusione, 2
anni di interdizione e una
multa. «Porto ancora le
conseguenze di quel calva-
rio». Fece ricorso, vinse in
appello, cacciato dall’ospe-
dale, reintegrato per ordine
di un giudice del lavoro.
«Ma per tutti quegli anni
sentivo ovunque gli occhi su
di me. Perciò non andavo
neppure più alle feste con la
famiglia». Qualche anno
dopo il ministro della Salu-
te, Veronesi, ha modificato
la norma sulla donazione.
«Dandomi ragione». [M. ACC.]
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Sanità del Piemonte dovrà essere sen-
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pronto soccorso potenziando la conti-
nuità assistenziale e del territorio».
Un’eredità del presente. Ma la giunta
che nascerà a maggio dovrà anche oc-
cuparsi di sicurezza
nelle strutture sani-
tarie (con un piano
quinquennale di in-
terventi), senza di-
menticare la questio-
ne del personale:
«Molte strutture - denuncia ad esem-
pio il Collegio infermieri - non rispetta-
no il limite di sicurezza che prevede un
infermiere per 8 pazienti al massimo».
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Nella sede dell’Ordine dei Medici, ieri
mattina, si sono dati appuntamentome-
dici, infermieri, farmacisti, biologi, chi-
mici, odontoiatri, psicologi, ostetriche,
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almente il polso della situazione: «Tra le
critiche che dobbiamo fare a questa
giuntauscente -hadetto fra l’altro ilvice-
presidentedell’Ordine,GuidoGiustetto -
c’è il non aver dato alcuno spazio di

ascolto e confronto ai professionisti della
Sanità, neppure sui corsi Ecm, al punto
cheprovocatoriamentenoi non siamomai
intervenuti».

Le richieste

Il documentoha comeobiettivo la collabo-
razione concreta. «La dichiarazione co-
mune di tutti i professionisti sanitari - sot-
tolinea a questo proposito il presidente
dell’Ordinedei farmacisti,MarioGiaccone
- manifesta una preoccupazione e una di-
sponibilità.Lapreoccupazioneriguarda la
situazione generale del servizio sanitario
regionale, legata alla possibilità reale di
continuare a garantire al cittadino l’acces-
soallasalute,anche incircostanzecosì sfa-

vorevoli. La nota positi-
va è rappresentata dalla
disponibilità a rendersi
partecipi alla progetta-
zione di un modello nuo-
vo che consenta di ren-
dere i livelli di qualità at-

tuale compatibili con le risorse disponibili,
eliminando gli sprechi». «Migliori servizi -
dicono i professionisti della salute - porta-
no a trattamenti più brevi e a risultati mi-
gliori». Ma per fare questo, «le politiche
devono deviare l’attenzione dal volume al-
la qualità delle prestazioni: la migliore
qualità può far risparmiare evitando esa-
mi, procedure e cure non necessarie, ed
errorimedici costosi».

Nulla è stato dimenticato. Ogni pro-
fessione sanitaria ha portato il proprio
contributo. Qualsiasi cittadino è rappre-
sentato, comprese le situazioni più com-
plesse: «Una delle più gravi criticità è la
carenza di servizi sanitari domiciliari e
residenziali per pazienti cronici non au-
tosufficienti». [M. ACC.]
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passato: «Dalla vetustà degli edifici su
cui si deve intervenire e quanto costa
gestire la Città della Salute e della
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ne di tre presidi ospedalieri, ognuno
con diverso carico di problemi». È qui
che Ghigo ha elogiato il progetto elabo-
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domani». Invece «alle Molinette anche
solo per potare gli alberi diventa un
problema far entrare i camion. Tutto
mi induce a temere che realizzare l’ope-
ra sarà una sofferenza lunghissima e
durissima per medici e pazienti».

BEPPE MINELLO

LA STAMPA

DOMENICA 6 APRILE 2014
.Cronaca di Torino .41

R T1 CV PR T2

Unsolodocumento

firmatoda tutti

i lavoratoridel settore

PER LA PRIMA VOLTA







gg Dossier / I problemidegli ospedali

Malasanità, laprotestadeimedici
Domani alle Molinette chiederanno la depenalizzazione al viceministro alla Giustizia
Propongono un fondo per il risarcimento danni e la controdenuncia per le cause infondate

Ogni anno in Italia il costo della
medicina difensiva è di circa 12
miliardi: esami non necessari,
ricoveri evitabili, somministra-
zione di farmaci in eccesso co-
stano quanto le risorse neces-
sarie al governo Renzi per tro-
vare i famosi 80 euro da mette-
re in busta paga. Ma non è la ci-
fra economica il dato più allar-
mante, per i medici. Ciò che più
preoccupa - e interessa - e che il
timore di una causa continua a
spingere qualcuno a evitare in-
terventi e terapie rischiose.

Appello al governo
È l’allarmedeimedici ospedalie-
ri Cimo che domani nell’aula
magna delle Molinette presen-

teranno al viceministro della
Giustizia Enrico Costa le loro ri-
chieste salva-professione da-
vanti a un contenzioso: dare un
confine alla responsabilità del
medico, depenalizzare i processi
di risarcimento, creare un fondo
di tipo mutualistico per l’inden-
nizzo dei danni. Infine, ma non
ultimo per importanza, preve-
dere la controdenuncia da parte
delmedico nei casi di accusa pa-
lesemente infondata.

Il Piemonte non si distanza
dal trend italiano, inmateria di
denunce contro i medici. Uno

MARCO ACCOSSATO

Il prezzo della medicina difensiva
La malasanità

Fonti - Acoi e Associazione Luca Coscioni
- LA STAMPA

45 mila vittime l'anno nel 2013 in Italia

31.500 
denunce l'anno 
contro i medici 
(90 al giorno) 

4-5 anni
il tempo medio 
della risoluzione 
delle cause

10% dei medici 
italiani viene 
raggiunto ogni anno
da una richiesta
di risarcimento

il medico è 
assolto per 
insufficienza di prove
nell'80% dei casi

I costi

In Italia costa 
12 miliardi di euro

Conseguenze

51,5% 

ha prescritto farmaci 
non indispensabili

61,3% 

ha prescritto un 
numero maggiore 
di accertamenti 
dignostici

69,8%

dei chirurghi 
intervistati
ha proposto un 
ricovero invece 
di un trattamento
ambulatoriale

8 medici italiani 
su 10 passa un quarto 
della propria esistenza
tra le carte legali

Il ginecologo

“Sotto
inchiesta
senza
saperlo”

Per 14 anni è stato sotto
inchiesta senza saperlo.
Soltanto nel ’98, quando la
Corte dei Conti e il suo ex
direttore generale, Odasso,
gli hanno chiesto 2 miliardi,
ha saputo dell’indagine che
lo riguardava: accusato -
insieme a una collega gine-
cologa - di aver fatto nasce-
re nel 1984 un bimbo cere-
broleso. Ora quel calvario è
passato e lui, insieme alla
collega, assolti nel 2000 in
appello. «Ma sono stati anni
terribili, finché tutto è
finito», racconta, chiedendo
che il suo nome non venga
più pubblicato sui giornali.

L’ospedale Sant’Anna
dove lavorava, senza comu-
nicare nulla, arrivò a tran-
sare con i genitori del bim-
bo. Ma nessuno disse al
ginecologo che era sotto
accusa. Non potè difender-
si. E quando la Corte dei
Conti pretese il denaro che
l’ospedale aveva dovuto
sborsare per la transazione,
si trovò con i conti correnti,
la liquidazione e un quinto
dello stipendio congelato,
oltre alla casa ipotecata.

«Ho vissuto anni terribili
fino all’Appello - ricorda -
quella cifra di 2 miliardi di
lire era fuori dalla portata
di chiunque. Io ero stato
chiamato ad assistere una
collega in un parto difficile,
e non avevo chiaramente
responsabilità per le conse-
guenze. Anche la collega è
stata assolta comeme in
appello. Il problema è che il
mio nome era in cartella
clinica comemedico in sala,
e fui automaticamente
tirato in ballo».

Prima di dimostrare la
sua innocenza «ho vissuto
anni di grande tensione, e
rabbia. Tanta rabbia, che
riaffiora anche oggi, quan-
do parlo di quella vicen-
da». Difficile continuare a
lavorare vedendo su di sé
gli occhi puntati, pur
sapendo di non essere
colpevole. [M. ACC.]

Una spada di Damocle
Otto medici italiani su dieci passano un quarto della
propria vita lavorativa a districarsi tra le carte legali

su dieci viene raggiunto ogni
anno da una richiesta di risar-
cimento. Una su dieci quelle
che arrivano però in Tribuna-
le. «Nel frattempo, cioè anni -
sottolinea il dottor Paolo Tro-
vato, segretario regionale Ci-
mo - la vita professionale e pri-

vata dei medici è spesso com-
promessa, se non distrutta».

Medici e magistrati
Il convegno e la tavola rotonda
metteranno a confronto medici,
magistrati e avvocati. Fragli altri
parteciperà il dottor Sergio Bar-

bieri, vicepresidente nazionale
Cimo: «Addita, incolpa, umilia:
questo è il modo di affrontare in
Italia il problema della colpame-
dica. Un approccio che non ha
più alcun senso e non raggiunge
nessuno degli scopi che ci si do-
vrebbe prefiggere». Molti i nodi
da risolvere, a iniziare dalla defi-
nizione della «colpamedica» fino
alla questione delle assicurazioni
che sempre meno accettano di
coprire i camici bianchi, quando
addirittura non disdettano loro
stesse i contratti: «Dal 2006 al
2011 ipremiassicurativi sianoau-
mentati del 23 per cento, con un
incremento delle richieste del 24
per cento - ha rivelato la Com-
missione parlamentare d’inchie-
sta sugli errori in campo sanita-
rio -. I risarcimenti sono diminui-
ti nello stesso periodo del 75%».

Prima del tribunale
«In alcuni Paesi - sostiene la Ci-
mo - la legislazione pone un tetto
al risarcimento erogabile, in altri
c’è un limite sotto al quale non
vengono accettate richieste di ri-
sarcimento». I medici ospedalie-
ri proporranno al governo un si-
stema cosiddetto «no blame»,
unaprocedura «in cui sia ilmedi-
co sia il paziente non sono co-
stretti ad andare in tribunale: il
medico non sostiene rischi legali
o economici, il paziente non deve
assumere un avvocato e sostene-
re le spese e i rischi di una cau-
sa». Per evitare il conflitto, ma
anche per investire le risorse ri-
sparmiate in più sicurezza.

80%
cause perse

Otto denunce per
malasanità su dieci

finiscono senza
alcuna condanna

OgniannoinPiemonte

undottoreognidieci

èraggiuntodauna

richiestadirisarcimento
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TRECENTO GENITORI. INIZIATIVA DELL’ANGSA

“Terapie troppocare
Aiutateciacurare
inostri figli autistici”
L’appellodallacittadelladelNovaracalcio
alle impresedel territorio,primeadesioni

Lo Stato non aiuta, i genitori
si devono arrangiare. «Le fa-
miglie pagano ancora le te-
rapie, non è giusto» lamenta
Benedetta Demartis, presi-
dente della sezione novarese
dell’Angsa, l’Associazione
nazionale genitori soggetti
autistici. Ieri ha riunito tre-
cento persone a Novarello,
casa del Novara calcio. «Fac-
ciamo rete!» il titolo della
giornata, una conferenza
per sensibilizzare sul tema.
«Anche il pallone insegna a
scoprire questo mondo - di-
ce Daniele Buzzegoli, il cen-
trocampista azzurro papà di
un bambino che soffre di
questo disturbo del neuro-
sviluppo -. Ho la fortuna di
fare il calciatore, ma tante
famiglie sono costrette a ri-
nunciare alle terapie perché
non possono pagarle». La lo-
ro aspirazione si chiama di-
ritto alla cura.

Prima del convegno, rac-
colgono le firme per rilancia-
re il messaggio. «E’ una dura
battaglia» ammette Franca
Biondelli, parlamentare no-
varese che ha presentato un
disegno di legge sul tema -.
Qualcosa si muove, l’autismo
resta una priorità». A Novara
l’Angsa ha aperto un centro
specializzato: nel 2002 veni-
vano seguiti cinque bambini,
ora sono 90 con una lista di
attesa di dieci persone. Il Co-
mune ha concesso l’utilizzo
gratuito dei locali, l’associa-
zione ha chiesto nuovi spazi
per incrementare il servizio.
Collabora con i Comuni di
Vercelli, Arona, Borgomane-
ro e Oleggio, dove vengono
organizzati altri progetti di

sostegno. Il centro è sede di
stage per universitari e stu-
denti che frequentano gli isti-
tuti Ravizza e Tornielli-Bellini,
due scuole secondarie novare-
si. La rete comprende anche
fondazioni – il convegno è stato
organizzato con la Banca po-
polare di Novara – Comuni e
Provincia, ma anche 15 azien-
de novaresi: le imprese aderi-
scono al programma «Adotta
una terapia». Ogni mese versa-
no 500 euro alla Fondazione
Bambini delle fate, che in cam-
bio offre visibilità sui giornali.
Il primo assegno è stato conse-
gnato ieri all’Angsa: valore
58.500 euro. In chiusura, due
calci al pallone con i giocatori
del Novara.

90
pazienti

Sono
seguiti dal

centro
specializzato

di Novara
Altri dieci

sono in lista
d’attesa

Nel 2002
i bambini

seguiti erano
cinque

500
euro

È la cifra che
ogni mese

versano alla
Fondazione

Bambini
delle fate

le aziende
che vogliono

sostenere
le cure

ai bimbi
autistici

L’ingresso dell’ospedale regionale «Parini» di Aosta

SANITA’. RITROVATO DOPO DIVERSI ESAMI

Aosta, l’agodella flebo
si “perde”nelle vene
e finisce inunpolmone
Ha «perso» nell’arteria un
ago da 36 millimetri conficca-
to in vena per un intervento
chirurgico all’ospedale di Ao-
sta, ritrovandoselo poi in un
polmone dov’è destinato a re-
stare per sempre. E’ accadu-
to a Salvatore M., operaio di
46 anni, residente a Saint-
Vincent. Da un mese ha nel
corpo un Cvp, un «catetere
venoso periferico» lungo po-
co più di 36 millimetri. E’ la
parte terminale, in materiale
sintetico, dell’ago per una fle-
boclisi infilato nel braccio del
paziente prima dell’interven-
to. La piccola cannula, proba-
bilmente difettosa e di cui
l’Usl ha già provveduto a riti-
rare l’intero lotto da ospedali
e ambulatori, dopo aver
«viaggiato» nel corpo del pa-
ziente attraverso la vena ce-
falica si e stabilizzata all’al-
tezza del polmone sinistro e lì
è rimasta. Ed è probabile che
vi resterà per sempre. I medi-
ci hanno rassicurato il pa-
ziente: «Stia tranquillo, quel
pezzo di plastica non compor-
terà nessun disagio». Facile a
dirsi. Ma a Salvatore le parole
rassicuranti dei medici non
sono servite a togliere la pau-
ra di dover condividere il suo
futuro con quel pezzo di pla-
stica fermo in un ramo della
polmonare sinistra. La mo-
glie dell’uomo, dopo aver sa-
puto quanto successo, si è ri-

volta ai carabinieri presentan-
do denuncia. La cartella clinica
del paziente è stata acquisita
dagli uomini dell’Arma. Salva-
tore era stato preso in carico
dal Day Hospital dell’Usl per
un «trauma distorsivo acciden-
tale» avvenuto sul lavoro a gen-
naio. Nulla di grave: ricoverato
il 13 marzo nell’ambulatorio di
ortopedia del Day Hospital di
regione Borgnalle per essere
sottoposto ad intervento al me-
nisco del ginocchio sinistro.
Tutto è andato per il meglio,
ma alla rimozione del catetere
venoso periferico l’infermiera
ha riscontrato la mancanza

della parte terminale della can-
nula. Trasferito all’ospedale
Parini nel reparto di Chirurgia
vascolare, su Salvatore è co-
minciata una affannosa ricerca
della cannula attraverso le ve-
ne. I medici hanno inciso il
braccio del paziente nel tenta-
tivo di rimuovere quel maledet-
to pezzo di plastica. Nulla. Del-
la cannula non c’era traccia. La
ricerca è continuata con inda-
gini radiologiche e Tac e dopo
vari tentativi, è spuntata in un
polmone.

Protagonistaunoperaio
operatodimenisco
Lacannularesteràlì
Denunciaaicarabinieri

Inbreve
Cuneo
LaBohèmediZeffirelli
indirettadaNewYork
�Domani, dalle 19,30, sarà
possibile seguire (in HD) la
Bohème, per la regia di Fran-
co Zeffirelli, in diretta dal
Metropolitan di New York, in
alcune sale cinematografi-
che italiane. In provincia di
Cuneo sono: il «Fiamma» a
Cuneo, i «Portici» a Fossano
e il «Contardo Ferrini» a Ca-
raglio. L’iniziativa è stata
promossa per rendere omag-
gio al grande regista, novan-
tunenne. Info www.grande-
stagionelive.it [R. S.]

Biella
Minorenni rubanoauto
efinisconoinunarisaia
�Rubano un automobile
ma, non essendo ancora in
possesso della patente, per-
dono il controllo del mezzo e
finiscono la loro corsa in una
risaia a Brusnengo. Entram-
bi sono stati denunciati per
furto in concorso e porto
abusivo di armi. Protagonisti
due 17enni già noti alle forze
dell'ordine e residenti in un
centro per minori fuori dalla
provincia di Biella. I ragazzi,
si erano allontanati dalla co-
munità che li ha in custodia e
aver rubato l'auto, hanno ab-
bandonato il mezzo in una ri-
saia. Individuati dai carabi-
nieri quando sono stati fer-
mati, sono stato trovati in
possesso di un grosso coltel-
lo. Inevitabile per loro la de-
nuncia.

Biella
FrontaleaCossato
Intreall’ospedale
�Tre persone coinvolte
l’altra notte in un incidente
stradale in via Mazzini a Cos-
sato, lungo la strada che col-
lega a Masserano. Alla base
dello scontro frontale ci sa-
rebbe un malore di uno dei
due conducenti che ha invaso
la corsia opposta. Il violento
impatto ha visto coinvolte la
Renault Scenic condotta da
Andrea S., 35 anni di Cossato
che viaggiava insieme a Fa-
bio S., 30 anni anche lui resi-
dente in città. Al volante
dell'altra autovettura (una
Nissan Micra), una donna S.
C. di origine thailandese. Due
codici verdi per il passeggero
e la donna thailandese, codi-
ce giallo per la terza persona.

CUNEO. IL PRIMO STAMANE

S’installano6defibrillatori
nelle stradedellaGranda
Arrivano nel Cuneese i pri-
mi sei «defibrillatori se-
miautomatici esterni», stru-
menti salvavita per chi è col-
pito da un arresto cardiaco.
Oggi a Cuneo è prevista l’in-
stallazione del primo defi-
brillatore pubblico di tutto il
Piemonte. Si chiama «Pad»,
cioè «public access defibril-
lation». Mario Raviolo, di-
rettore della centrale opera-
tiva del Servizio di emergen-
za territoriale «118»: «Si
tratta del primo del Piemon-
te che è anche “esterno”,
cioè utilizzabile da operatori
sanitari o da chi si è formato
con un breve corso, ed è co-
stantemente collegato alla
centrale operativa del 118».

Oggi a Cuneo è prevista
una cerimonia, alle 11, in
piazza Galimberti, quasi al-
l’angolo con corso Nizza. Il
primo apparecchio è stato

donato dall’associazione «Cu-
neo nel Cuore».

Aggiunge Raviolo: «Sono
installati in un luogo pubblico
perché un infermiere, un me-
dico o chi si è formato con un
breve corso possa usarlo nel-
l’attesa dell’arrivo dell’ambu-
lanza. Sono dispositivi smart,
con una voce elettronica che
guida l’operatore: funzionano
solo in caso di arresto cardia-
co da fibrillazione o tachicar-
dia ventricolare».

È prevista l’installazione di
altri cinque defibrillatori, ac-
quistati con fondi dell’Asl Cn1.
Domani ne saranno collocati
due a Cuneo (in via Carlo Bog-
gio, dalla sede dell’Asl) e a
Mondovì (corso Statuto),
mercoledì a Savigliano (corso
Roma) e Fossano (via Roma
angolo via Cavour), quindi
giovedi a Saluzzo, in via Silvio
Pellico. [L. B.]

VERBANIA. LA BIMBA AVEVA TRE ANNI

Rachele,morteancoradachiarire
Attesi oggi i primi esiti dell’autopsia
È attesa questa mattina in
tribunale a Verbania Cristina
Cattaneo. È il medico scelto
dal procuratore capo Giulia
Perrotti per eseguire l’autop-
sia sulla salma di Rachele Sa-
nabia, la bimba di tre anni e
due mesi morta in casa saba-
to 29 marzo a Intra.

L’anatomopatologa di ori-
gine alessandrina è conside-
rata un’esperta di primissi-
mo piano: a lei in passato so-
no stati affidati numerosi ca-
si delicati, come la vicenda di
Yara Gambirasio. Il suo lavo-
ro è ritenuto tra i più attendi-
bili a livello nazionale e la
Procura le ha chiesto di dare
un perché alla morte della
piccola Rachele, deceduta
dopo una banale caduta dal
triciclo mentre giocava sul
balcone di casa, dove c’erano
anche la mamma - ancora ri-
coverata in ospedale a Pal-

lanza - e la madre del compa-
gno, gravemente malata.

Le indagini condotte dai ca-
rabinieri di Verbania con il co-
ordinamento del pm Gianluca
Periani e del procuratore capo
Perrotti hanno già permesso
di escludere una serie di ipote-
si, ma resta il mistero sul de-
cesso.

Il medico legale intervenuto
nell’appartamento non aveva
potuto assegnare una causa al
decesso. Sul corpo della picco-
la c’erano solo escoriazioni e li-
vidi ritenuti non compatibili
con la morte.

L’esame sulla salma a cura
dell’equipe di Cristina Catta-
neo è iniziano mercoledì al-
l’obitorio dell’ospedale Castelli
di Verbania: cinque ore di lavo-
ro, senza entrare nei dettagli.
Poi in serata il trasferimento
del corpo a Milano, dove Catta-
neo dirige il Labanof (laborato-
rio di antropologia forense del-
l’università): qui, giovedì, è
stato eseguito l’esame necro-
scopico completo. Poi è calato
il silenzio, anche perché per al-
cuni accertamenti sono neces-
sari giorni - se non settimane -
prima di ottenere i risultati di
laboratorio. La consulente è
comunque attesa in mattinata
negli uffici di palazzo di giusti-
zia, dove potrebbe già fornire
alcune indicazioni utili alle in-
dagini. Ovviamente la data del
funerale di Rachele non è an-
cora stata fissata, mentre sa-
rebbe stato dissequestrato
l’appartamento dove la piccola
ha perso la vita. [I. FO.]

La super
esperta
Il medico

Cristina
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ha eseguito
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Rachele
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C
i sono classifiche
nelle quali si vor-
rebbe stare in
fondo o ci si ac-
contenterebbe di

galleggiare nella media. In
quella che presentiamo, inve-
ce, abbiamo il primato.

Parliamo del Piemonte,
del suo record in malattie
croniche. Reumatiti, derma-
titi, diabete, pressione alta,
patologie che per mancanza
di conoscenza hanno la fama
di creare «soltanto» disturbi
quando invece hanno esiti di-
sastrosi. Colpiscono chiun-
que, a qualsiasi età, così al-
l’improvviso. E le conseguen-
ze sanno essere più deva-
stanti della malattia.

La gelateria di Martino
C’è chi per una psoriasi non
trova lavoro, chi un posto
l’aveva ma l’ha perso. Chi si
chiude in se stesso e cade in
depressione. E chi per curare
l’asma fa fondo a ciò che ha.
Già, perché molti farmaci so-
no passati dalla fascia A, mu-
tuabile, alla C, a pagamento.

Martino aveva una gelate-

ria artigianale a Susa. Soffri-
va, e ancora soffre, di dolori
reumatici che gli impedisco-
no di tenere in mano anche
un cono. «Ho 54 anni – dice –
sapevo che non avrei trovato
un altro lavoro con la crisi
che c’è. Ma poi con queste
mani chi mi prende? Ora vivo
con i miei risparmi. Finché
durano…».

Angela ha la metà degli an-
ni di Martino. Vive e lavora a
Torino. Anzi, lavorava. Da un
paio di mesi è stata colpita da
una dermatite che dalle mani
arriva al gomito. Il titolare
della panetteria dove Angela
serviva al banco ha deciso di
licenziarla per le lamentele
di alcuni clienti che davanti
alle sue mani macchiate stor-
cevano il naso. «Nessuno sa
dirmi perché mi sia ammala-
ta – dice lei –. In pochi mesi
mi ha preso le braccia. Se
raggiungerà il viso mi chiu-
derò in casa».

Casi isolati? Affatto. Se-
condo l’Istat le malattie cro-
niche riguardano il 39% della
popolazione piemontese. La
media italiana è del 37. Nella
nostra regione la patologia

più diffusa è l’ipertensione:
colpisce il 17,7% rispetto al
16,7%, dato nazionale. Siamo
nella media per asma e bron-
chiti croniche – ne patisce il
5,9% – mentre la superiamo
per ulcere gastriche: qui gli
ammalati sono il 3,1% rispetto
al 2,7 in Italia.

Basterebbe questo a non
farci stare sereni. Invece, dal
rapporto di Cittadinanzattiva -
il movimento che lavora in Ita-
lia e in Europa per la tutela dei
diritti dei cittadini e che ha cu-
rato il dossier nazionale sulle
malattie croniche e rare -
emerge altro: al record pie-
montese per numero di malati
si affianca quello per spesa sa-
nitaria. «Ci sono creme onco-
logiche che alleviano gli effetti
di chemio e radioterapie eppu-

re vengono considerate “co-
smetiche” - dice Ugo Viora, se-
gretario scientifico dell’Anap,
associazione nazionale “Amici
per la pelle” - quindi totalmen-
te a carico del paziente. Poi c’è
chi è colpito da dermatite e ar-
riva a spendere anche 500 eu-
ro al mese per curarsi». Ma co-
sa preoccupa, in Piemonte, è
soprattutto la riduzione degli
specialisti: «Nel caso della reu-
matologia - dice Viora - sul sito
della Regione manca addirit-
tura il monitoraggio per i tem-
pi di attesa delle visite. Il rap-
porto medico-paziente è di
uno ogni 1.200 malati».

Povertà sanitaria
In Piemonte la raccolta di far-
maci per tamponare la «povertà
sanitaria» - l’emergenza è stata
lanciata dalla fondazione «Ban-
co Farmaceutico» - cioè per do-
nare farmaci a chi non può per-
metterseli è salita dell’ 11,4%.

«I nostri dati - dice Elisabet-
ta Sasso di Cittadinanzattiva
in Piemonte - dicono che a To-
rino ormai l’ 11% di chi è colpito
da malattie croniche rinuncia
a curarsi. Questo significa che
prima o poi finirà in un pronto
soccorso e che la Regione pa-
gherà il doppio rispetto a
quanto non farebbe oggi se
non avesse imposto una politi-
ca priva di lungimiranza e zep-
pa di tagli».

“Siamoipertesiestressati”
L’identikitdeipiemontesi
Malattie a confronto: ecco le differenze tra Piemonte e lamedia nazionale
In ospedale diminuiscono gli specialisti e molti farmaci sono a pagamento

ELENA LISA La
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Malattie croniche in Piemonte (anno 2013)

Persone con ipertensione

Persone con artrosi, artrite

Persone con malattie allergiche

Persone con osteoporosi

Persone con bronchite cronica,
asma bronchiale

Persone con diabete

Persone con disturbi nervosi

Persone con malattie del cuore

Persone con ulcera
gastrica e duodenale

SUL TOTALE DELLA POPOLAZIONE PIEMONTESE CONFRONTO DATO NAZIONALE
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Un lettore scrive:
�«Come quasi tutti i gior-
ni alle 18,30 circa il tram 15 in
direzione Sassi all’altezza di
corso Tortona simula un gua-
sto e nel borbottio generale fa
scendere tutti e si dirige al
deposito. Sappiamo tutti il
perché, non vorrei rovinarvi
il finale ma il tram in realtà
non è rotto, è il macchinista
che a fine turno “taglia” la
parte finale del tragitto sino
al capolinea di Sassi in barba
ai regolamenti e col benesta-
re dell’azienda. Ieri no però.

«Ieri 2 aprile un signore di
una certa età, non anziano si
badi, un giovanotto di circa
sessant’anni si è ribellato. E
ci ha convinti a non scendere,
ci ha spiegato che questi si-
gnori non ci possono abban-
donare ad una fermata a ca-
so, che possono interrompe-
re il servizio solo presso il ca-
polinea, ed altri particolari
verbosi che non riporto.

«Dopo aver minacciato di

chiamare polizia & carabinieri
(non sarebbero mai venuti pe-
rò uno ci prova uguale...) il
tram magicamente si è ripara-
to e ci ha portati tutti sani e
salvi sino a Sassi.

«Ora mi chiedo, chi ha ragio-
ne? Siamo stati noi a essere ar-
roganti ed ignoranti o abbiamo
fatto bene a reagire ad un so-
pruso? Chi sa mi aiuti a dormi-
re meglio...».

MICHELE

Una lettrice scrive:
�«Sempre più (mega)pull-
man attraversano il varco di
piazza Castello da/per viale dei

Partigiani; mi chiedo se qual-
cuno dei vigili, spesso presenti
per controlli vari, non si sia ac-
corto delle difficoltà di mano-
vra, delle inutili code provoca-
te e dei pericolosi contatti dei
pullman con le colonne.

«Basterebbe prevedere che
i mezzi fossero lasciati 200 me-
tri prima lungo viale dei Parti-
giani.

«Invece di pensare a pedo-
nalizzare una via con portici
adatti al passaggio delle trup-
pe di Annibale, non sarebbe
meglio salvaguardare un ac-
cesso così prestigioso?».

ERRI

Un lettore scrive:
�«Sono rimasto deluso da
Italgas. Per una chiusura con-
tratto devono venire a piomba-
re il contatore in un mio allog-
gio attualmente sfitto, e da no-
vembre mi hanno già dato 4
appuntamenti, con un margine
a loro disposizione di 2 ore
ognuno, dandomi buca ogni
volta! Il 14 marzo mi ha chia-
mato una responsabile del ser-
vizio Clienti, ma per una pro-
posta commerciale: con l’occa-
sione ho spiegato il problema e
alla fine abbiamo fissato un
nuovo appuntamento per il 24
marzo scorso.

«Mi ha anche assicurato di
interessarsene personalmente
e di darmi conferma telefonica
venerdì 21 marzo, per evitare il
ripetersi dell’inconveniente.

«La telefonata non è arriva-
ta, e, manco a dirlo, neppure il
tecnico si è visto, per la quinta
volta!

«Ora aspetto che mi richia-
mino, in attesa di valutare
eventuali richieste danni per il
tempo perso e per la presa in
giro reiterata troppe volte.

«Questa è l’attenzione e il ri-
spetto che Italgas riserva ai
suoi clienti?».

IGOR TOSSO

Un lettore scrive:
�«A settembre 2013 Gtt ri-
spondeva ad una mia mail, in
merito alla richiesta di installa-
zioni dei tornelli sui mezzi Gtt,
al fine di contrastare l’elusione
dal pagamento del biglietto.

«La Direzione commerciale
di Gtt mi diceva che un tornel-
lo di prova sarebbe stato in-
stallato su di un mezzo extra-
urbano e che presto, dopo l’at-
tivazione del sistema Bip,
avrebbero installato altri nove
tornelli su altrettanti autobus:
non mi dissero se urbani o ex-
traurbani.

«La domanda che faccio a
Gtt è: a che punto è l’installa-
zione? Grazie per le risposte,
non solo a me, ma a tutti i citta-
dini onesti».

TOMMASO ACCHIARDI

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino
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N
on sempre invec-
chiamento è sino-
nimo di malattia
cronica. O me-
glio: «In Piemon-

te questa tendenza è meno al-
larmante di quanto ci si aspet-
ti». L’epidemiologo Giuseppe
Costa invita a evitare allarmi-
smi, nella lettura dei dati che
verranno presentati all’Expo
Sanità di Bologna.

Professore, pensiamo peg-

giodiquantostiamo?
«Chi invecchia oggi lo fa molto
diversamente da chi è invec-
chiato ieri. Le generazioni
passate hanno vissuto espe-
rienze molto più sfavorevoli
delle nostre, fin dalla nascita,
passando attraverso la guer-
ra, e da lavori più pesanti. Og-
gi, nel complesso, le condizio-
ni di vita sono migliori. Oggi si
diventa cronici uno o due anni
dopo rispetto alle attese».

Oggisifannopiùesamiecon

strumentisemprepiùsofisti-

cati. Risultiamo più malati

ancheperquesto?
«Molte patologie croniche
vengono scoperte e diagnosti-
cate perché la medicina è più
attenta. Due esempi: aumenta
il numero di ipertesi e diabeti-
ci anche perché queste malat-
tie si diagnosticano molto più
di un tempo. In un certo sen-
so, l’evoluzione della medicina
“crea” le malattie, e ciò accade
anche sotto la spinta delle ca-
se farmaceutiche, attraverso
messaggi che ci fanno strate-
gicamente pensare di essere
malati di qualcosa».

Che cosa fa maggiormente

ladifferenzatra ieri eoggi?

«A livello macroscopico sono le
caratteristiche sociali a fare la
differenza. A Torino, su circa 15
mila morti l’anno tra gli uomini,
1400 sarebbero evitabili se il
reddito, la posizione sociale, il
livello di istruzione fosse per
tutti uguale, per tutti più eleva-
to, senza distinzioni sociali».

Epidemiologicamente parlan-

do,quali sonoimaggiori rischi

inPiemonte?
«Ciò che preoccupa di più non
sono le patologie. Il problema è
la diversità dei modi di curare le
malattie e la mancanza di linee
guida condivise. In altre parole:
il comportamento dei profes-

“Piùdellemalattie
ci preoccupa ladiversità
delle terapieutilizzate”
Costa: “Si diventa cronici semprepiù tardi”

sionisti e l’organizzazione sani-
taria sono molto diverse da zo-
na a zona. Un esempio: la quan-
tità di tonsillectomie varia mol-
to da città a città, senza motiva-
zione epidemiologica. L’approc-
cio degli otorini è molto diverso,
a seconda dell’ospedale o del-
l’ambulatorio in cui si va».

Quali abitudini preoccupano

maggiormente?
«Il fumo, soprattutto nelle don-
ne. Gli uomini stanno smetten-
do, mentre fra le donne comin-
ciamo a vedere conseguenze
pesantissime».

Parliamodi immigrazione....
«Altra convinzione errata.
L’immigrazione ha cambiato il
profilo della cronicità. Gli immi-
grati, in realtà, sono più sani,
perché sono le persone più forti
e più sane che hanno affrontato
il viaggio. Come negli Anni Cin-
quanta: chi arrivava dal Mezzo-
giorno erano le persone più for-
ti e sane. Per questo è impor-
tante non costringerli a condi-
zioni di vita precarie che metta-
no a rischio la loro salute».

È il viziodel fumo
ilpericoloprincipale
soprattutto fra
ledonne:gliuomini
stannosmettendo

Giuseppe Costa
Epidemiologo
Piemonte

il caso
MARINA CASSI

L
a paura di perdere
il lavoro incide sulla
salute: tra chi non
ha timori il 35% è
convinto di essere

in ottima forma, percentuale
che scende al 20 tra chi teme
per il futuro lavorativo. Se-
condo una analisi dell’Ires
Piemonte lo stress da crisi fa
ammalare - o trasmette la
percezione soggettiva - di più.

Un dato che si accompagna
a quello denunciato dalla ri-
cercatrice Gabriella Viberti
sul consumo di farmaci: in
dieci anni tra il 2001 e il 2010
l’utilizzo di antidepressivi è
cresciuto in Piemonte del 144
per cento contro un aumento
del 120 in Italia. Il Piemonte è
una delle regioni in cui la crisi
è stata più acuta.

Ma malgrado la recessione
e i tagli subiti dai bilanci fami-
gliari anche nelle spese per la
salute i piemontesi sono con-
vinti di non aver subito tratta-
menti sanitari insufficienti.
Anzi, nel 2013 le famiglie so-
stengono di aver fatto meno
sacrifici nelle cure mediche ri-
spetto agli anni precedenti.

I sacrifici
Maurizio Maggi dell’Ires spie-
ga: «Le famiglie che hanno avu-
to difficoltà a affrontare le spe-
se per la salute sono tante: dal
12,5 al 23,9% nel periodo della
crisi. Nell’ultimo anno sono tor-
nate al 18,2, un valore vicino al
pre recessione». Il ricercatore
ha una spiegazione: «Non è che
la crisi sia finita. Ci sono due bi-
nari distinti nettamente: il lavo-
ro che va male e il resto dove la
fiducia migliora». E aggiunge
una considerazione illuminan-
te: «Avere meno difficoltà non
significa spendere di più. Credo

che le famiglie abbiano fatto una
propria spending review; a inizio
crisi hanno aggredito i risparmi o
fatto debiti. Poi hanno ridotto il li-
vello dei consumi».

La salute
Però un legame tra crisi e salute,
almeno da un punto di vista sog-
gettivo, è innegabile. Maggi: «La
sacca di scontento per la propria
salute con persone che si dichia-
rano molto e del tutto insoddi-
sfatte era diminuita negli anni in
cui c’era stata la cosiddetta ripre-
sina, ma è tornata a crescere».

Fatto 100 il 2009 chi è «poco
o per niente soddisfatto» della
propria salute è passato a 103
nel 2010, a 80 nel 2011, a 65 nel
2012 per risalire a 105 nel 2013 e
a 104 nel 2014. Sarà una perce-
zione soggettiva, sarà che l’an-
sia per il futuro bene non fa co-
munque in questi anni gli insod-

Anche la recessione
e lapauradel futuro

fannomalealla salute
Ma i piemontesi non sono insoddisfatti della sanità

disfatti per la salute «hanno
oscillato tra il 6 e il 9%». Ma con
belle differenze: «Tra il 2 e il 5
per chi ha un reddito inferiore
alla media e tra il 10 e il 20 per
gli altri».

Meno sanità?
La Bocconi in una ricerca ha evi-
denziato il rischio di «undertre-
atment sanitario» cioè di tratta-
menti sanitari insufficienti come
conseguenza della recessione. La
ricerca Ires sembra smentire che
questo sia accaduto in Piemonte
dove, anzi, il livello di apprezza-
mento generale e di alcuni servizi
come quelli per disabili, per an-
ziani e per l’infanzia rimane alto.
Spiega Gabriella Viberti: «Il Pie-
monte tradizionalmente, al di là
della giunta, ha attenzione, ad
esempio, agli anziani. Malgrado i
tagli per il rientro di bilancio la
percezione non è peggiorata».

Intervista

MARCO ACCOSSATO

La ricerca
L’Ires rileva che i piemontesi non sono insoddisfatti delle
prestazioni ricevute soprattutto per i servizi per anziani
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